
.

«Abbiamo visto che ce la possiamo fare. Le perfor-
mance delle due barche in regata sono simili. Le 
partenze continuano ad essere molto importan-
ti. Siamo tornati a casa con un punto pur avendo 
fatto qualche errore. Domani avremo tempo per 
analizzare tutti i dati della coppia di regate di mer-
coledì per poi tornare in acqua più forti venerdì. 
Penso che per tutti sia stato uno spettacolo molto 
bello da vedere. Nella prima regata eravamo vici-
ni, ma non è stata inflitta la penalità ai neozelan-
desi, vedremo bene le immagini per capire me-
glio. E’ stata molto importante la capacità di ri-
prenderci che abbiamo dimostrato dopo la prima 
sconfitta. E’ stato davvero un segnale di forza per 
il gruppo». —*Pietro Sibello, trimmer di randa di Lu-
na Rossa

DA ALASSIO ALLA AMERICA’S CUP

SAVONA: esperimento in corso ricci

Ecco Casa Demiranda
“condominio solidale”

ELENA ROMANATO

SAVONA

Il ministero dello Sviluppo eco-
nomico e delle Infrastrutture e 
trasporti concede il via al po-
tenziamento dei depositi co-
stieri di biodiesel in porto, do-
po il parere positivo di Comu-
ne e  Regione.  Con l’amplia-
mento si passerà da una capaci-
tà di 21mila a 26 mila metri cu-
bi. La richiesta era stata presen-
tata dalla società Depositi co-
stieri Savona nel dicembre del 
2019, in seguito alla mareggia-
ta che aveva danneggiato alcu-
ni dei serbatoi. La società, per 
la ricostruzione dei depositi di-
strutti dal mare ha chiesto un 
ampliamento per cinque serba-
toi che passeranno da una ca-
pienza di 410 metri cubi a 870 
metri cubi, per oltre 4mila me-
tri cubi in più rispetto agli at-
tuali. L’ok dei due ministeri è 
arrivato dopo un iter di appro-
vazione da parte degli organi 
ed enti competenti, compresa 
la giunta Caprioglio che il 24 

giugno dello scorso anno, in 
occasione  della  discussione  
sulla  richiesta  della  Depositi  
costieri, aveva sottolineato di 
essere contraria allo stoccag-
gio o deposito di prodotti pe-
troliferi al porto. Ma, anche se 

il biodiesel è ottenuto da pro-
dotti vegetali o agricoli, è co-
munque un carburante, come 
dice lo stesso documento dei 
due ministeri che parla di «pro-
dotti petroliferi derivati ed as-
similati, compresi il gas di pe-

trolio liquefatto e il biodisel». 
L’autorizzazione all’amplia-

mento ha già sollevato le criti-
che  dell’opposizione  pochi  
giorni  dopo  la  commissione  
consiliare in cui si è tornati a 
parlare dei depositi di bitume. 
Un progetto nato addirittura 
undici anni fa, ma che rimane 
ancora aperto da parte della so-
cietà proponente Bit. 

«La richiesta della Depositi 
costieri è relativa a depositi già 
presenti in porto – spiega il vi-
cesindaco Massimo Arecco –. 
Abbiamo chiesto con grande 
attenzione agli uffici. Ci han-
no confermato che si tratta di 
un  ampliamento  di  depositi  
già  esistenti  e  destinati  allo  
stoccaggio di prodotti di deri-
vazione agricola. Il biodisel è 
un prodotto ricavato da vege-
tali e non petrolifero. Per ciò 
che riguarda il bitume, come 
amministrazione abbiamo ri-
badito il nostro no ai depositi 
di bitume in porto». —
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Il team di Luna Rossa è ottimista sulle prossime regate

Casa Demiranda è in corso Ricci all’angolo di via Aglietto

Dieci mesi per fissare una visita

Invalidità civili, a Savona
primato delle liste d’attesa

PIETRO SIBELLO*

“Abbiamo fatto qualche errore
ma ora ce la possiamo fare”

Oltre 20 mila persone hanno 
firmato on line la petizione in-
dirizzata  al  presidente  della  
Regione,  Giovanni  Toti,  per  
chiedere che venga ritirato il 
decreto che dà il via libera alla 
ricerca in superficie del titanio 
presente nel ventre del Bric Ta-
rinè, la sommità situata fra Sas-
sello e Urbe. Le firme sono sta-
te raccolte in circa una settima-
na. Nel frattempo i sindaci dei 
due paesi valligiani, Fabrizio 
Antoci e Daniele Buschiazzo, 
hanno  presentato  ricorso  al  
Tar contro i geo sondaggi che 
saranno realizzati dai tecnici 
della  Cet  (Compagnia  euro-
pea titanio) con sede a Cuneo. 

La  raccolta  firme,  ancora  
aperta per chi vorrà aderire, è 
reperibile  sul  sito  internet  
«change.org». Questo il testo 
della lettera che sarà inviata al 
governatore Toti: «Con il de-
creto 1211-2021 la Regione Li-
guria ha concesso per tre anni 
alla compagnia mineraria Cet 
la possibilità di effettuare ricer-
che nel comprensorio del Bei-
gua. La finalità evidente è quel-
la di aprire una miniera per 
estrarre il minerale di rutilo, 
contenente titanio. Riteniamo 
questa una scelta sbagliata an-
che se limitata ai 229 ettari (su 
458  interessati  complessiva-
mente) che si trovano ai margi-

ni del confine del Parco del Bei-
gua, perché è evidente che tut-
ti  gli  impatti  negativi  della  
apertura di attività minerarie 
ricadrebbero nell'area protet-
ta. Con questa nostra petizio-
ne chiediamo che venga ritira-
to il decreto in considerazione 
del fatto che le comunità locali 
da anni si oppongono a qualun-
que ipotesi di apertura di una 
miniera nel comprensorio del 
Geopark-Unesco». 

Il testo prosegue così: «Sono 
evidenti i rischi sanitari: il mi-
nerale grezzo potenzialmente 
estraibile sarebbe solo il  6% 
della  roccia  e  il  rimanente  
94%  andrebbe  in  discariche  

molto estese da crearsi nelle vi-
cinanze, con il rischio di anda-
re a sollecitare la presenza di 
amianto,  presente  per  il  
10/15% nelle rocce del giaci-
mento. L’operazione devaste-
rebbe un’area protetta inesti-
mabile per biodiversità e valo-
ri ecologici e paesaggistici». In-
tanto  anche  la  Federparchi  
chiede alla Regione di annulla-
re il decreto di autorizzazione 
alle ricerche. «Lascia interdet-
ti il fatto la Regione smentisca 
sè stessa decretando, l'autoriz-
zazione a ciò che neppure un 
anno fa aveva negato», ha af-
fermato Roberto Costa.M.PI. —
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e i sindaci di sassello e urbe fanno ricorso al tar

Contro la ricerca del titanio sul Beigua
petizione in Regione con 20 mila firme

E' il primo esempio di «condo-
minio  solidale»  a  Savona,  
che ospita persone in situa-
zione di bisogno, come fami-
glie in difficoltà, madre-bam-
bino, anziani e profughi. Ca-
sa Demiranda, così si chiama 
il condominio, si trova in cor-
so  Ricci,  all'angolo  di  via  
Aglietto. Si compone di 12 
appartamenti,  di  cui  11  di  
proprietà del Seminario, ge-
stiti da Caritas, Fondazione 
diocesana, ComunitàServizi 
e Progetto Città. «Casa Demi-
randa è soprattutto uno spa-
zio di umanità e di collabora-
zione - spiega Marco Berbal-
di,  presidente della Fonda-
zione  diocesana  Comunità  
Servizi onlus - che mette in re-
lazione l'intero quartiere. At-
traverso  la  condivisione  di  
progetti e iniziative oltre a in-

cludere si crea una buona re-
lazione tra gli ospiti e la gen-
te che vive intorno». Prose-
gue Berbaldi: «Purtroppo nel 
quartiere c'è una forte spinta 
all'isolamento ed è per que-
sto che l'impegno di Casa De-
miranda è importante per fa-
cilitare l'integrità con realtà 
come comunità musulmana 
e case popolari». La Casa ha 
lanciato il progetto «Raccon-
ti che lasciano il segno» per fa-
re un murales nel quartiere. 
Basta una frase, una foto, un 
videomessaggio, per raccon-
tare cosa stai vivendo in que-
sto periodo. Contattare wel-
come@casamiranda.it.  Il  
murales sarà realizzato con 
l'aiuto dei ragazzi della Scuo-
la Edile di Legino e del Liceo 
artistico di Savona.M.C. —
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Procedura per riconoscimen-
to  invalidità  civile:  Savona  
maglia nera della Regione. Li-
ste di attesa che arrivano, in 
Asl2, a 10 mesi. L’azienda sa-
nitaria è corsa ai ripari con 
l’assunzione di tre nuovi me-
dici legali, ma il carico arre-
trato è enorme.

I sindacati in modo unita-
rio (Cgil, Cisl e Uil di Savona, 
insieme ai rispettivi sindacati 
dei  pensionati  Spi-Cgil,  
Fnp-Cisl e Uilp-Uil) denuncia-
no un quadro non più tollera-

bile e chiedono un incontro 
urgente ad Asl2 e Inps. Spie-
gano:  «Escluse le  patologie  
oncologiche in atto e gli accer-
tamenti con richiesta di visita 
domiciliare, che hanno tem-
pi più rapidi, arriviamo ad at-
tese di circa 10 mesi tra la pre-
sentazione della domanda e 
la convocazione a visita. Tem-
po  a  cui,  poi,  va  aggiunto  
quello necessario all’Inps per 
metterle  materialmente  in  
pagamento. Risultato: in pro-
vincia di Savona (dato peg-

giore  dell’intera  Regione)  i  
cittadini che hanno diritto ad 
una prestazione  economica 
determinata dal loro stato di 
salute rischiano di aspettare 
oltre un anno per vedersela ri-
conoscere  concretamente.  
Inoltre va ricordato come da 
tale procedura dipendano al-
tre prestazioni e benefici che 
incidono comunque sulla vi-
ta di persone in difficoltà e 
delle loro famiglie: la legge 
104/92, che consente ai fami-
liari di usufruire di congedi e 
permessi per assistere il pro-
prio  congiunto,  la  legge  
68/99 per il collocamento al 
lavoro dei disabili, la fornitu-
ra di protesi e ausili, l’esenzio-
ne dal ticket». Tra l’altro, ri-
spetto ad altre bibliche liste 
di attesa, qui non c’è nemme-
no l’opzione di aggirare l’osta-

colo pagando per rivolgersi 
ai privati.

Rispondono dall’Asl 2: «La 
mole di lavoro di questo setto-
re è enorme: solo nell’Ambito 
4, ovvero Savona ed aree limi-
trofe, senza contare i collegi 
di Carcare e Albenga, ci sono 
circa 8 mila richieste l’anno. 
Ad un effettivo problema di 
organici precedente, si è poi 
aggiunta in modo dirompen-
te la pandemia, visto che il 
settore ricade sotto le compe-
tenze  del  Dipartimento  di  
Igiene,  ovviamente oberato  
di incombenze nella lotta al 
Covid. Ciò detto, l’Asl 2 per ri-
solvere i problemi di organi-
co ha già assunto tre nuovi 
medici  legali  che  si  stanno  
davvero facendo in quattro 
per colmare il gap». M. CA. —
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savona: non mancano critiche dall’opposizione

Biodiesel, via libera dal governo
per potenziare i depositi in porto
L’ok ai lavori arriva dopo il parere favorevole di Regione e Comune
Saranno ampliati 5 serbatoi che passeranno da 410 a 870 metri cubi

Una veduta del porto di Savona
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